Non affronterò i temi sollevati dalla legge finanziaria sia perché ho molto apprezzato la relazione del compagno Zipponi sia perché, anche se si tratta di una legge diversa da quella che avremmo voluto, vedere finalmente i nostrani industriali scendere in piazza per protestare compensa tutte le perplessità di una manovra così pesante. Mi interessa invece provare a ragionare sulla proposta di costituzione della sezione italiana della sinistra europea. La relazione del compagno De Cesaris ha giustamente rafforzato e chiarito in modo ancora più netto che nel passato la proposta della costruzione della SE come una Confederazione di vari soggetti autonomi. Alcuni interventi sia in questo CPN e nella riunione ultima della nostra Direzione Nazionale sia da parte di alcuni nostri interlocutori esterni propongono invece di ragionare da subito sulla nascita di un nuovo soggetto dentro il quale anche il Prc si possa sciogliere. Penso che la proposta della confederazione sia fondamentale per dare vita alla SE così come che il Prc si rafforzi. Né mi convince l’idea che la Sinistra di Alternativa possa essere rappresentata dalla sommatoria dei partiti del fronte antiliberista. Penso che futura forza della SE passi attraverso al riconoscimento e la valorizzazione delle diversità dentro un comune progetto politico di cambiamento della società. L’esperienza fatta dal movimento No Tav che attorno alla difesa di un territorio aggredito ha saputo allargare ed unificare pezzi di resistenza sociale, sindacati, amministrazioni pubbliche e partiti in una comune proposta di un nuovo modello di sviluppo. Non è un caso che siano stati proprio i movimenti locali come il No Tav ad aver organizzato la bellissima manifestazione di sabato dimostrando così una visione generale e non localistica. Per queste ragioni penso sia indispensabile che la prossima conferenza di organizzazione sia un momento di riflessione sullo stato del Partito per un suo rinnovamento e il suo rilancio. Gianni Favaro  

